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DIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE 
                                                                                        E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONE 
 

Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione 
e Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione – Piani d’intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi 

 

 

PIANO DI INTERVENTO REGIONALE 
 

 

REGIONE UMBRIA 

Direzione/Dipartimento competente: 

 
Servizio Programmazione e sviluppo della rete dei servizi 
sociali e integrazione socio-sanitaria 
Direzione Regionale Salute, Welfare, Organizzazione  e  
Risorse Umane 

Referente  
(Nominativo, indirizzo, tel, fax, e mail) 

Per le azioni 01-02-03 
-Dr. Alessandro Maria Vestrelli, dirigente Servizio 
Programmazione e sviluppo della rete dei servizi sociali e 
integrazione socio-sanitaria 
Palazzo Broletto - Via Mario Angeloni, 61 - 06124 Perugia 
T. 0755045686 – f. 0755045569 avestrelli@regione.umbria.it 
-Dr.ssa Eleonora Bigi 
Responsabile Sezione Immigrazione, protezione 
internazionale, sussidiaria e umanitaria, diritto d’asilo e 
promozione della cultura della pace +39 075.504.5706 fax 
075.504.5569 – cell. 3204360318 ebigi@regione.umbria.it 
Per l’azione 04: 
-Dr.ssa Nera Bizzarri, dirigente Servizio Programmazione 
nell'area dell'inclusione sociale, economia sociale e terzo 
Palazzo Broletto - Via Mario Angeloni, 61 - 06124 Perugia 
Tel. 075 5045279 - Fax 075 5045569  
nbizzarri@regione.umbria.it  
-Dr.ssa Annalisa Lelli 
Responsabile sezione Terzo settore e economia sociale 
Tel. 075 5045252  
Fax 075 5045569  
alelli@regione.umbria.it 

 

 

UNIONE  
EUROPEA 
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Azioni previste Titolo proposta progettuale presentata 

□ 
01- Qualificazione del sistema scolastico in 
contesti multiculturali, anche attraverso azioni di 
contrasto alla dispersione scolastica 

“QUALITA’ E DIRITTI: PREVENIRE L’ABBANDONO 
SCOLASTICO NELLA SCUOLA DI TUTTI” 

□ 
02- Promozione dell’accesso ai servizi per 
l’integrazione  

“PROMOZIONE DELL’ACCESSO AI SERVIZI PER 
L’INTEGRAZIONE” 

□ 
03- Servizi di informazione qualificata, attraverso 
canali regionali e territoriali di comunicazione 

“UMBRIAINTEGRA: COMUNICARE UNA REGIONE 
INCLUSIVA” 

□ 

04- Promozione della partecipazione attiva dei 
migranti alla vita economica, sociale e culturale, 
anche attraverso la valorizzazione delle 
associazioni 

“D.I.P. DIALOGO INTERCULTURALE E 
PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI MIGRANTI” 
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FABBISOGNI E SFIDE CHE SI INTENDONO AFFRONTARE 
Descrizione del contesto regionale/Provincia Autonoma, con identificazione della morfologia, delle 
dinamiche evolutive e dei bisogni emergenti con riferimento ai cittadini di Paesi Terzi, evidenziando al 
contempo le potenzialità dell’area in relazione alle sfide demografiche, sociali, culturali e di integrazione 
imposte dal fenomeno. 
(Max 3.000 caratteri spazi inclusi) 

Per il secondo anno consecutivo diminuiscono gli immigrati in Umbria (-1,8% rispetto al 2014). Gli stranieri 
residenti scendono a 96.875 (-1.743), con un’incidenza sul totale della popolazione umbra del 10,9%, 
superiore alla media nazionale (8,3%) e a quella del Centro Italia (10,6%). Gli immigrati calano perché sempre 
più stranieri diventano cittadini italiani: 3.721 nel 2015, con un aumento vertiginoso del 64% che ha superato 
la notevolissima crescita dell’anno precedente del 49,2%. La complessità delle nuove migrazioni in cerca di 
protezione internazionale pone la necessità di programmare e attuare interventi adeguati a una società 
multietnica e multiculturale. L’Umbria si caratterizza, inoltre, per una spiccata femminilizzazione delle 
presenze e per una elevata incidenza di permessi di lungo periodo. La forte stabilizzazione di famiglie 
straniere in Umbria ha prodotto, di conseguenza, effetti nel sistema scolastico, facendo dell’Umbria la 
seconda regione per incidenza di studenti stranieri nella scuola secondaria di I grado e la terza, dopo Emilia 
Romagna e Lombardia, nella scuola d’infanzia e nella primaria. I dati del MIUR registrano, su 123.414 alunni, 
un’incidenza straniera del 14,1%, ben superiore all’8,8% della media nazionale e a quella delle regioni del 
Centro (10,9%). Il 50,7% dei 17.390 studenti stranieri è nato in Italia e, anche in questo caso, il dato supera 
quello nazionale (47,2%) e del centro Italia (45,4%). La mappatura del Centro Studi e Ricerche IDOS ha 
individuato in Umbria 42 associazioni di stranieri o a maggioranza di soci stranieri e di seconda generazione. 
Si tratta di associazioni a rappresentanza nazionale (7 del Perù, seguite da Marocco, Senegal, Camerun, Costa 
d’Avorio, Ecuador, Moldavia, Ucraina), di un certo numero di centri islamici e di associazioni miste e inter-
etniche, di una associazione legata alla rete G2. Tra il 2014 e il 2015 è stata realizzata una indagine sulle 
associazioni di cittadini migranti nei territori di Perugia e Terni nell’ambito del Progetto “Empatic” (FER 2007-
2013): è stata riscontrata una diffusa precarietà strutturale di tali associazioni. Gran parte dei meccanismi 
di consultazione e rappresentanza delle associazioni di stranieri messi a punto hanno mantenuto un profilo 
scarsamente incisivo: si sono spesso tradotti in iniziative poco visibili e rilevanti se non in chiave meramente 
simbolica. Il fenomeno migratorio è oggi uno dei più rilevanti per la società regionale umbra. Molteplici sono 
gli attori, le regole e le strategie che caratterizzano la gestione di tale fenomeno: un complesso sistema di 
governance multilivello nel quale agli interventi statali si affiancano quelli dell’Unione europea, delle regioni 
e del terzo settore. In questo quadro, Enti e Istituzioni rivestono un ruolo centrale per affrontare 
correttamente il mutamento sociale in atto ai fini di una integrazione della popolazione migrante basata 
sull’effettivo riconoscimento dei diritti ma anche delle responsabilità. 

 
 
 
 

STRATEGIA E FINALITA’ DEL PIANO 
Esplicitare le finalità che si intendono perseguire per rispondere alle sfide delineate, evidenziando la visione 
strategica di lungo periodo e il valore aggiunto derivante dall’adozione di un approccio integrato, posto alla 
base della formulazione del Piano di Intervento Regionale.  
Motivare la scelta delle azioni (tra le 4 previste dall’avviso) per le quali l’Amministrazione 
Regionale/Provincia Autonoma ha presentato specifiche proposte progettuali. 
(Max 5.000 caratteri spazi inclusi) 

L’inclusione sociale interculturale, l’occupabilità dei migranti, le pari opportunità per le G2, l’accoglienza dei 
richiedenti asilo e l’integrazione dei titolari di protezione internazionale, una corretta comunicazione sui 
temi della accoglienza e dell’integrazione, il rafforzamento dell’associazionismo migrante sono sfide cruciali 
per la sostenibilità della nuova società multietnica. La Regione Umbria ha inteso cogliere tutte e 4 le 
opportunità fornite dall’Avviso progettando interventi coerenti con quelli realizzati o programmati a valere 
su risorse regionali o su risorse POR FSE per l’immigrazione. L’obiettivo delle 4 proposte progettuali che 
compongono il piano è quello di contribuire al consolidamento di una filiera regionale dell’accoglienza e 
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dell’integrazione, che, insieme agli enti locali e al terzo settore, sia in grado di prendere in carico il migrante 
sin dal suo ingresso in regione. L’inclusione dei migranti è sia un obiettivo da perseguire che un processo da 
promuovere con politiche mirate alla realizzazione di interventi multidimensionali (scuola, formazione, 
sociale, comunicazione, ecc.) tra loro integrati. Il piano individua interventi che tengono conto dei fabbisogni 
diversificati e aggiuntivi dei migranti, con particolare attenzione anche ai titolari di protezione 
internazionale. Con gli interventi della azione 01 si intende ribadire la centralità di una scuola di qualità per 
tutti, quale strumento prioritario di coesione sociale. Visti i dati regionali, l’azione è volta a contrastare la 
dispersione scolastica, a favorire l’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e a qualificare l’ingresso nel 
mondo del lavoro. Il POR FSE 2014-2020, asse Istruzione e Formazione, interviene sulle competenze degli 
studenti con azioni esplicitamente dirette alle situazioni di maggiore fragilità e sulla dispersione scolastica e 
formativa nell’ambito del sistema di istruzione e formazione professionale, prendendo a riferimento i 
giovani tra 15-18 anni che abbandonano il percorso scolastico, i più esposti a rischio di emarginazione: a tal 
fine il POR FSE prevede interventi formativi finalizzati al conseguimento di qualifiche professionali 
nell’ambito del diritto dovere all’istruzione e formazione e strumenti di sostegno alla frequenza delle attività 
con un servizio integrato di orientamento, counselling, recupero di competenze, accompagnamento al 
lavoro. Per la promozione dell’acceso ai servizi per l’integrazione, l’azione 02 mira a rafforzare i servizi di 
welfare già attivi nelle 12 zone sociali, indirizzandosi verso i neo arrivati e specifici target vulnerabili (asilanti, 
minori stranieri non accompagnati, donne, ecc..) e rispondendo a nuovi bisogni (mediazione, orientamento, 
ecc.). L’azione 02 interseca gli interventi previsti nel POR FSE per il rafforzamento degli sportelli per 
l’immigrazione (o PUA) e dei servizi di mediazione culturale e antidiscriminazione. Il territorio regionale è 
stato interessato da un processo di costante attivazione di sportelli informativi per stranieri, sia comunali sia 
promossi dal Terzo settore, dai Sindacati e dalle Associazioni. La contrazione delle risorse pubbliche ha 
comportato però una riduzione di prestazioni e servizi: la Regione intende ora garantire l’erogazione di nuovi 
servizi e rafforzare e uniformare quelli esistenti attraverso la loro riorganizzazione e riqualificazione. 
L’Umbria è ricca di iniziative dedicate ai migranti, ma persiste un gap di informazione che mette i migranti 
più marginalizzati in una situazione di svantaggio nell’usufruire di tali opportunità. Gli interventi proposti 
nell’Azione 3 sono mirati, pertanto, a creare un punto unico di informazione per i migranti per valorizzare i 
servizi e le opportunità offerti dagli enti pubblici e dal privato sociale, consolidare i canali di comunicazione 
fra amministrazioni e agevolare la comunicazione interistituzionale, anche nell’ottica del potenziamento del 
portale “Integrazione Migranti”. Il tema della partecipazione ai processi sociali e politici di una comunità 
rappresenta un elemento fondamentale per una effettiva integrazione delle persone straniere. La proposta 
presentata sull’azione 4 intende valorizzare le esperienze dell’associazionismo dei migranti favorendone la 
conoscenza; intende inoltre promuovere strumenti e metodi partecipativi innovativi che favoriscano la 
cooperazione e il dialogo interculturale, il coinvolgimento dei cittadini immigrati nelle azioni di rigenerazione 
urbana e di community envolvement, la capacità organizzativa delle associazioni di migranti di inserirsi nelle 
reti territoriali dei servizi. Dalla analisi dei fabbisogni delle associazioni di cittadini stranieri emerge la 
necessità di adottare nuovi approcci volti al loro maggiore coinvolgimento e alla loro integrazione nella 
comunità locale. L’approccio integrato complessivo, attraverso schemi di intervento innovativi consentirà di 
caratterizzare efficacemente le azioni garantendo anche la migliore valutazione dei loro impatti. 
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ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL PIANO 
 

01  Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 

1 
Costituzione del Centro interculturale 
regionale costituito da 2 sedi di livello 
territoriale provinciale 

Punto di riferimento per le scuole rispetto al tema 
dell’intercultura a scuola. Scopo del centro è mettere a 
punto e diffondere materiali, riflessioni e strategie 
didattiche per favorire il successo scolastico degli allievi 
stranieri. 

2 
Percorsi di aggiornamento per personale 
scolastico 

Aggiornamento su: accoglienza e promozione del 
successo scolastico degli alunni stranieri, finalizzati a 
fornire alla scuola gli strumenti per attuare un percorso 
educativo inclusivo; progettazione partecipata; utilizzo 
piattaforme multimediali. 

3 
Creazione ambiente virtuale di 
apprendimento (Moodle). 

Utilizzo della piattaforma Moodle come ambente 
virtuale di supporto a docenti e allievi. Creazione 
appositi pacchetti formativi. 

4 

Laboratori di italiano come lingua seconda, 
finalizzati a ridurre il gap di rendimento fra 
alunni stranieri o di origine straniera e i loro 
pari 

Laboratori di italiano L2 per la comunicazione per gli 
alunni neo arrivati e come laboratori di lingua delle 
discipline per i ragazzi che hanno fatto ingresso da più 
di due anni a scuola. 

5 Laboratori sul metodo di studio 

Laboratori dedicati a gli allievi delle scuole secondarie 
di I e II grado e finalizzati a mettere gli allievi nella 
condizione di imparare ad imparare ed elaborare 
modelli individuali di studio. 

6 Sostegno allo studio 
Servizio qualificato pomeridiano di supporto allo 
studio, uno per le Scuole della provincia di Perugia, uno 
per le scuole del ternano. 

7 Postazioni co-studying 

Previste postazioni di studio in zone territorialmente 
distanti dai centri più grandi. In ogni postazione è 
condotto un laboratorio pomeridiano che prevede un 
tutoraggio leggero. 

8 
Laboratori interculturali di educazione alla 
diversità/ intercultura/non discriminazione 

Laboratori finalizzati a sviluppare un approccio positivo 
nei confronti dell’alterità e smontare stereotipi e 
pregiudizi, rivolti ai ragazzi delle classi IV e V superiori. 

9 
Laboratori pratici di 
manipolazione/artigianato 

Dedicati a studenti non comunitari a rischio di 
dispersione scolastica degli Istituti tecnico professionali 
a maggiore incidenza di studenti non comunitari. 

10 Formazione Intercultural mentor 

Formazione, condotta in forma laboratoriale, per 
valorizzare le potenzialità dei ragazzi con esperienze 
migratorie come figure di riferimento e modelli positivi 
per i ragazzi più piccoli. Per i ragazzi delle classi IV 
superiori. 

11 Laboratori di giornalismo di comunità 

I ragazzi saranno guidati alla creazione di una redazione 
giornalistica di Istituto che si occuperà di riflettere sulle 
questioni relative alla cittadinanza e l’identità. Dedicati 
agli allievi delle prime tre classi superiori. 

12 
Percorsi micro lingua della scuola per 
genitori non comunitari 

Percorsi di sostegno alla genitorialità per le mamme 
attraverso la realizzazione di moduli di microlingua 
della scuola finalizzati a fornire le competenze 
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linguistiche e culturali per permettere il dialogo con 
l’istituzione scolastica. 

13 
Sportelli informativi itineranti per le 
famiglie, docenti e allievi con servizio 
mediazione culturale. 

Servizi di consulenza e orientamento alle famiglie e agli 
operatori scolastici per supportarli nel loro lavoro. Lo 
sportello è curato da un operatore esperto di tematiche 
relative all’inserimento e al successo scolastico degli 
allievi stranieri e mediatori culturali. 

14 Interventi a favore di giovani NEET. 

Per ogni beneficiario sarà elaborato un individualizzato 
di orientamento alla formazione, 
all’autoimprenditorialità e al lavoro e sarà individuato e 
realizzato un tirocinio della durata di tre mesi. 

 

02  Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 

1 
Potenziamento delle attività informative 
dedicate ai migranti 

Le attività sono funzionali alla realizzazione di un 
intervento sistemico per migliorare la qualità e 
l’accesso ai servizi pubblici per l’integrazione dei 
migranti. 

2 
Creazione di 16 nuovi Punti di accesso Unici 
nelle 12 zone sociali 
 

Rafforzare i servizi per i migranti esistenti attraverso la 
loro riorganizzazione/riqualificazione al fine di 
raggiungere il soddisfacimento della totalità della 
domanda 

3 
Versione scaricabile del portale migranti 
Umbria 

Collegata alla azione 03 dell’avviso 

4 Totem touch screen 

I totem contengono il portale migranti umbro da 
posizionare presso le Prefetture e altri centri nevralgici 
dove il cittadino può rintracciare utili informazioni sui 
servizi e le opportunità sociali, lavorative, formative, 
ecc... 

5 Attività di sensibilizzazione tematiche 

In partenariato coi comuni capofila, su temi centrali 
quali lavoro, salute e sanità, casa, formazione, 
partecipazione, diritti e doveri. Gli incontri saranno 
tenuti da esperti e community mobilizers in ogni zona 
sociale.  

6 

Attività formative per il rafforzamento delle 
competenze degli operatori dei servizi 
dedicati ai migranti  
 

Aggiornamento dei case manager, degli operatori di 
sportello, dei community mobilizers, dei mediatori 
culturali e dei dipendenti pubblici sull’approccio 
interculturale  

7 
Sperimentazione di una Presa in carico 
integrata per i cittadini immigrati  
 

Creazione di un gruppo referenti di Enti e organizzazioni 
territoriali (agenzia entrate, ASL, Centro per l’Impiego, 
INAIL, INPS, Prefetture, Questure, USR, Università, 
motorizzazione, DPL) per la definizione di una modalità 
lavorativa integrata e di un protocollo uniforme per la 
presa in carico integrata. 

8 
Servizio regionale di mediazione culturale   
 

Aggiornamento agli operatori e ai mediatori culturali 
su: Team building, Lavorare in rete, Comunicazione 
interculturale, Mediazione culturale. Attività di 
mediazione culturale a chiamata dedicata ai servizi 
territoriali e ai migranti; monitoraggio del servizio. 

03  Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 
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1 
Realizzazione di un Portale Integrazione 
Migranti Umbro  
 

Portale umbro innovativo che possa essere integrato 
sulle pagine ufficiali della Regione e funzionale 
all’aggiornamento del Portale Integrazione Migranti 
nazionale. Metodologia: progettazione centrata 
sull’utente con traduzione di sezioni del sito. 

2 
Campagna di diffusione e promozione del 
portale 

Realizzata con strumenti idonei e concordati.  
Incontri di prossimità per migranti in condizioni di 
marginalità sociale che soffrono del digital divide.  
Attività su Instagram per giovani di seconda 
generazione, promossa direttamente nelle scuole. 

3 
Mappatura dei servizi all’immigrazione e 
geolocalizzazione  

Mappatura dei servizi all’immigrazione del territorio 
realizzata sia per il sito di cui all’azione 02 che per la 
app prevista nella azione 02 in funzione di 
complementarietà tra le azione. 

4 Analisi del contesto 
Analisi incentrata sul contesto e sulle modalità in cui i 
cittadini stranieri utenti consumano prodotti web 

5 Attività complementari  
Conferenza stampa di lancio del sito, attività operative 
e gestionali. 

 

04 Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 

1 

azione 1 – coordinamento e management 
(regione) 

 

1.1 costituzione del comitato di progetto.  
1.2 istituzione di un comitato di rete territoriale  
1.3 promozione, disseminazione e pubblicizzazione del 
progetto  
1.4 gestione amministrativa, monitoraggio e 
rendicontazione. 

2 
azione 2 – mappatura delle associazioni di 
migranti nel territorio umbro 

2.1 costruzione di un database delle associazioni da 

intervistare;  

2.2  predisposizione di un modello di intervista 

strutturata; 

2.3 realizzazione delle interviste;  

2.4  elaborazione delle informazioni; 

2.5  produzione di un rapporto finale. 

3 
azione 3 – realizzazione di percorsi 
innovativi di programmazione partecipata 
con le associazioni di migranti 

3.1 verifica e analisi delle rappresentazioni culturali 
della popolazione immigrata  
3.2 stesura dei citizens’ advices 
3.3 dialogo con i decisori tecnici e politici 
3.5 definizione delle raccomandazioni per i policy 
makers  
3.6 – presentazione delle raccomandazioni ai policy 
makers  
i percorsi si realizzeranno con appositi strumenti 
partecipativi (fishbowl, service design) 

4 

azione 4 – realizzazione di azioni di 
community envolvement con il 
coinvolgimento delle associazioni di 
migranti e dei cittadini immigrati 

4.1 – attivazione dei community reporter  
4.2 – realizzazione di una carta della città 
4.3 - costituzione di tavoli di quartiere  
4.4 – realizzazione di attività di prossimità e di 
rigenerazione urbana nei quartieri individuati 
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5 
azione 5 – rafforzamento e empowerment 
delle associazioni di migranti 

5.1 - costituzione di una rete di associazioni e 
organizzazioni no profit italiane e da associazioni di 
immigrati  
5.2 – attivazione di incontri formativi e laboratori per le 
associazioni  
5.3 – matching tra domanda e opportunità per le 
associazioni  

 
 
 
 
 
DESTINATARI DEL PIANO 
 
 

Valore base 

(cfr. tabella 6)

01  Qualificazione del sistema 

scolastico in contesti 

multiculturali, anche 

attraverso azioni di contrasto 

alla dispersione scolastica

550 770 1,4

02  Promozione dell’accesso 

ai servizi per l’integrazione
430 773 1,797674419

03  Servizi di informazione 

qualificata, attraverso canali 

regionali e territoriali di 

comunicazione

11310 12000 1,061007958

04  Promozione della 

partecipazione attiva dei 

migranti alla vita economica, 

sociale e culturale, anche 

attraverso la valorizzazione 

delle associazioni

990 1000 1,01010101

Azione

Destinatari

Valore target
% Valore target 

rispetto al valore 
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COMPLEMENTARIETA’ 
In questa sezione si chiede di esplicitare le diverse iniziative, dispositivi e risorse complementari che la Regione/Provincia Autonoma ha attivato/intende attivare per 
conferire valore aggiunto al Piano di Intervento 

N. Descrizione Valore aggiunto della complementarietà Esecutività 
Data 

attivazione 

Riferimenti ad 
eventuali atti 

amministrativi  
(se attivato) 

Fonte di 
finanziamento 

Risorse 
stimate 

01  Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolastica 

1 
Piani annuali degli interventi in 
materia di immigrazione ai sensi 
della L.R. n.18/90  

Attraverso le risorse finaziarie dei  programmi 
annuali la Regione Umbria assicura sostegno ad 
una progettualità territoriale diffusa e 
particolarmente attenta ai temi dell’intercultura, 
della integrazione e della inclusione sociale, nel 
rispetto del principio di sussidiarietà, 
valorizzando l’azione di diversi soggetti, pubblici 
e privati, favorendo un approccio multisettoriale 
degli interventi sociali, dell’istruzione, della 
cultura oltre che del lavoro, formativi e delle pari 
opportunità e non discriminazione, anche in 
un’ottica di riconoscimento della funzione sociale 
e culturale svolta dalle istituzioni scolastiche , 
dall’associazionismo e dagli enti del terzo settore, 
per il raggiungimento di obiettivi condivisi. 

 attivato  
□ da attivare 

Annuale DGR 1513 del 2015 
Risorse 

regionali 
50.000,00 

2 

Percorsi formativi biennali 
finalizzati al conseguimento di 
qualifiche professionali 
nell’ambito del diritto dovere 
all’istruzione e formazione, con 
riconoscimento di crediti formativi 

In coerenza con la strategia “Europa 2020”, con il 
quadro programmatico regionale e con gli 
obiettivi identificati nel Programma Operativo 
(POR) Umbria FSE 2014-2020 la Regione Umbria 
promuove interventi e opportunità formative con 
i quali dare attuazione all’obiettivo di rafforzare 
le politiche rivolte al contrasto e alla riduzione 
della dispersione scolastica e formativa 
nell’ambito del sistema integrato di istruzione e 
formazione professionale, con un’attenzione 
particolare agli adolescenti della fascia di età 15-
18 anni che abbiano abbandonato il proprio 
percorso scolastico e di crescita educativa e 
culturale e che risultano, pertanto, a maggior 
rischio di esclusione sociale e lavorativa. 
 

□ attivato 
 da 
attivare 

n.d. - POR FSE 5.400.000,00 
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3 

 

Servizio integrato di orientamento, 
counselling, riconoscimento dei 
crediti, recupero e sviluppo di 
competenze, accompagnamento 
al lavoro per gli allievi dei percorsi 
formativi 

Servizi di orientamento e accompagnamento 
personalizzati, che favoriscano lo sviluppo 
cognitivo e culturale e il processo di crescita, 
attraverso l’acquisizione dei saperi e delle 
competenze necessari per l’inserimento nel 
mondo del lavoro e l’integrazione sociale. 
 

 
 
 
□ attivato 
 da 
attivare 

 
 
 
 

n.d. 

 
 
 
 
 

- 

 
 
 
 

POR FSE 

 
 
 
 

600.000,00 

02  Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

1 

Programmi annuali di interventi 
concernenti l’immigrazione e 
l’integrazione rivolti ai Comuni 
Capofila delle Zone sociali 

La rete territoriale di interventi e servizi per 
l’immigrazione è sostenuta annualmente con la 
programmazione regionale di iniziative 
concernenti l’immigrazione ai sensi del D.lgs. n. 
286/98, mediante il riparto alle Zone Sociali della 
quota del Fondo nazionale per le politiche sociali 
destinata alle politiche per la integrazione degli 
immigrati. 

 attivato 
□ da attivare 

annuale 

I piani sono 
adottati 
annualmente con 
deliberazione di 
Giunta regionale 

Risorse 
derivanti dalla 
quota del FNPS 
assegnata alla 

macro area 
immigrazione 

250.000,00 

2 

POR FSE 2014/2020, obiettivo 
tematico 9 dell’Asse II “Inclusione 
sociale e lotta alla povertà”. 
 

Prevista una specifica azione di sistema 
finalizzata alla innovazione dei servizi e degli 
Sportelli per l’immigrazione complementare e 
coerente con le azioni che qui si propongono 

□ attivato 
  da 
attivare 

IV trimestre 
2018 

n.d. POR FSE 500.000,00 

3 POR FSE 2014/2020 
Previste due azioni di sistema in materia di 
antidiscriminazione e mediazione interculturale 

□ attivato 
 da 
attivare 

IV trimestre 
2018 

n.d. POE FSE 500.000,00 

4 
Piani annuali degli interventi in 
materia di immigrazione ai sensi 
della L.R. n.18/90 

Attraverso le risorse finanziarie dei  programmi 
annuali la Regione Umbria assicura sostegno ad 
una progettualità territoriale diffusa e 
particolarmente attenta ai temi dell’intercultura, 
della integrazione e della inclusione sociale, nel 
rispetto del principio di sussidiarietà, 
valorizzando l’azione di diversi soggetti, pubblici 
e privati, favorendo un approccio multisettoriale 
degli interventi sociali, dell’istruzione, della 
cultura oltre che del lavoro, formativi e delle pari 
opportunità e non discriminazione, anche in 
un’ottica di riconoscimento della funzione sociale 
e culturale svolta dalle istituzioni scolastiche , 
dall’associazionismo e dagli enti del terzo settore, 
per il raggiungimento di obiettivi condivisi. 
 

attivato  
□ da attivare 

annuale DGR 1513 del 2015 
Risorse 

regionali 
50.000,00 
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03 Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 

2 
Piani annuali degli interventi in 
materia di immigrazione ai sensi 
della L.R. n.18/90 

Progettualità territoriale diffusa di informazione 
attivato  
□ da attivare 

annuale DGR 1513 del 2015 
Risorse 

regionali 
10.000,00 

04 Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni 

1 
Piani annuali degli interventi in 
materia di immigrazione ai sensi 
della L.R. n.18/90 

Progettualità territoriali dell’associazionismo  
attivato  
□ da attivare 

annuale DGR 1513 del 2015 
Risorse 

regionali 
30.000,00 

2 
Agenda urbana _ programma di 
sviluppo urbano sostenibile della 
Regione Umbria  

Il programma regionale Agenda Urbana intende 
concentrare le risorse e quindi le opportunità di 
crescita, di creatività, di inclusione e di 
innovazione in 5 città umbre (Perugia, Terni, 
Spoleto, Città di Castello, Foligno). 
Il valore aggiunto di questo programma   risiede 
nella definizione di azioni integrate per far 
fronte alle sfide economiche, ambientali e 
sociali del territorio. Il driver di sviluppo si 
sostanzia in pratiche e progettazione per 
l’inclusione sociale per i segmenti di popolazione 
più fragile e per aree e quartieri disagiati.  

□ attivato 
 da 
attivare 

Nei prossimi 
mesi (2016) 
per la città 

di Terni – nel 
2017 per le 
altre 4 città  

È stato approvato il 
programma del 
comune di terni 
con dgr 618/2016 

POR UMBRIA 
 FONSO FESR 
OT2/OT4/OT6 
+ 
FONDO FSE  
OT9 - 
Promuovere 
L’inclusione 
sociale e 
Combattere la 

povertà. 

Per la parte 
FSE  € 

4.750.576,00 
per le 5 città 

 
Esempio di compilazione 

N. Descrizione Valore aggiunto della complementarietà Esecutività 
Data 

attivazione 

Riferimenti ad 
eventuali atti 

amministrativi  
(se attivato) 

Fonte di 
finanziamento 

Risorse 
stimate 

1 
Attivazione di dispositivo per 
l’acquisto di servizi di supporto al 
successo formativo 

Finanziamento di interventi extracurriculari che 
consentono di prevenire la dispersione 
scolastica 

 attivato 
□ da attivare 

02/12/2016 
DGR n. 3256 del 
02/12/2015 

POR FSE 150.000 

2 
Realizzazione di infrastruttura 
telematica per la messa in rete dei 
servizi territoriali 

Maggiore accessibilità, integrazione e 
multidisciplinarietà dei servizi territoriali 

□ attivato 
 da 
attivare 

II Trim. 2016 n.d. 
Risorse 

Regionali 
120.000 
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IL BUDGET  DEL PIANO 
 
 
 
 
 
 
 
 

REF Intestazione
 Azione 01

€ 

 Azione 02

€ 

 Azione 03

€ 

 Azione 04

€ 

 TOTALE

€ 

A Costi del personale 282.542,00        254.002,00        59.494,00          91.790,46          687.828,46        

B Costi di viaggio e soggiorno 2.400,00            1.192,00            3.592,00            

C Immobili -                       -                       

D Materiali di consumo 7.885,00            300,00                2.548,00            10.733,00          

E Attrezzature 3.400,00            7.954,40            11.354,40          

F Subappalti 6.580,00            10.573,04          17.153,04          

G Auditors 8.500,00            7.500,00            2.500,00            3.000,00            21.500,00          

H Spese per gruppi di destinatari 20.100,00          150,00                20.250,00          

I Altri costi 1.000,00            2.372,00            600,00                437,50                4.409,50            

J Costi standard -                       -                       

K Totale costi diretti ammissibili 323.427,00        281.108,40        62.594,00          109.691,00        776.820,40        

L Costi indiretti ammissibili in € 21.573,00          18.891,60          3.406,00            5.309,00            49.179,60          

Costi indiretti ammissibili in % 6,67% 6,72% 5,44% 4,84% 6,33%

M TOTALE COSTI 345.000,00        300.000,00        66.000,00          115.000,00        826.000,00        

REF Intestazione
 Azione 01

€ 

 Azione 02

€ 

 Azione 03

€ 

 Azione 04

€ 

 TOTALE

€ 

N Contributo comunitario 172.500,00        150.000,00        33.000,00          57.500,00          413.000,00        

O Contributo pubblico nazionale 172.500,00        150.000,00        33.000,00          57.500,00          413.000,00        

P Contributo del Beneficiario Finale -                       

Q TOTALE DELLE ENTRATE 345.000,00        300.000,00        66.000,00          115.000,00        826.000,00        

OK OK OK OK OK

          1. COSTI DIRETTI

COSTI

          1. COSTI INDIRETTI

ENTRATE

VERIFICA CORRISPONDENZA
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CRONOPROGRAMMA ATTUATIVO DEL PIANO 
 
 

Ref 
Azione di riferimento e specifiche attività 
programmate 

2016 2017 2018 

9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 

01 Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolastica 

01.a 

Team building, Avvio tavolo di 
coordinamento e unità operative, 
Condivisione cronogramma di dettaglio e 
strumenti e modalità di Monitoraggio e 
valutazione 

  X X                

01.b Costituzione Centro Interculturale     X X              

01.c 

Apertura del Centro Interculturale agli 
utenti, creazione spazio di documentazione 
e erogazione attività di consulenza ai 
docenti delle scuole 

      X X X X   X X X X X X X 

01.d 
Creazione piattaforma Moodle e pacchetti 
formativi 

    X X X X X X X X X X X X    

01.e 
Erogazioni percorsi e moduli di 
aggiornamento del personale scolastico 

    X X X X X X   X X X X X X X 

01.f 
Realizzazione laboratori di italiano delle 
discipline e metodo di studio 

    X X X X X X   X X X X X X X 

01.g 
Apertura spazi di Sostegno pomeridiano allo 
studio 

    X X X X X X X  X X X X X X X 

01.h Apertura postazioni di co - studying     X X X X X X X  X X X X X X X 

01.i Realizzazione laboratori interculturali     X X X X X X   X X X X X X X 

01.l 
Formazione e sperimentazione Mentor 
Interculturali 

    X X X X X X   X X X X X X X 

01.m 
Erogazioni moduli di microlingua della 
scuola 

    X X X X X X   X X X X X X X 

01.n 
Apertura sportelli di mediazione e 
consulenza 

    X 
X X X X X X X X X X X X X X 

01.o 
Avvio servizio di orientamento e 
accompagnamento al lavoro 

    
X X X X X X X X X X X X X X X 

01.p Avvio tirocini per Neet     X X X X X X X X X X X X X X X 
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01.q Monitoraggio in itinere e valutazione   X X X  X  X  X  X  X   X X 

01.r Rendicontazione intermedia e finale     X   X   X   X    X X 

02 Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

02.a 

 Avvio tavolo di coordinamento e unità 
operative, Condivisione cronogramma di 
dettaglio e strumenti e modalità di 
Monitoraggio e valutazione 

  X X X               

02.b Creazione PUA      X X X X X X X X X X X X X  

02.c Realizzazione APP portale migranti             X X X X X X  

02.d 
Realizzazione ed ubicazione totem touch-
screen 

            X X X X X X  

02.e 
Attività di sensibilizzazione presso comunità 
straniere 

      X X X X X X X X X X X X  

02.f Aggiornamento operatori PUA    X X X X X X           

02.g Aggiornamento approccio interculturale        X X X X         

02.h Workshop formativi community mobilizers     X X X             

02. i 
Incontri referenti sperimentazione presa in 
carico integrata 

   X  X  X  X   X  X  X  X 

02.l 
Creazione e stipula protocollo d’intesa per la 
presa in carico integrata 

            X X X X X X  

02.m Attività di aggiornamento mediatori culturali    X X               

02.n Attività di mediazione culturale/linguistica     X X X X X X X X X X X X X X X 

02.o 
Monitoraggio attività di mediazione 
culturale 

    X   X   X   X   X  X 

02.p Coordinamento del progetto   X X X X X X X X X X X X X X X X X 

02.q Monitoraggio e valutazione   X X X X X X X X X X X X X X X X X 

02.r Supporto tecnico-amministrativo   X X X X X X X X X X X X X X X X X 

02.s Azioni di comunicazione/pubblicità   X X X       X X X     X 

03 Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 

03.a Start up  - coordinamento azione   X X X X              

03.b 

Start up - Somministrazione sondaggi 
preliminari ed elaborazione analisi 
fabbisogni 

  X X                
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03.c 

Start up - Ideazione del logo e degli altri 
elementi di riconoscibilità grafica e 
fotografica  

    X X              

03.d Start up - Attivazione Profili social     X X              

 Start up - Mappatura    X X               

03.e Strutturazione del portale -  Coordinamento     X X X             

03.f 

Strutturazione del portale - Realizzazione di 
un primo prodotto minimo funzionante 
(MVP) 

    X X X             

03.g 
Strutturazione del portale - Testing con gli 
stakeholders      X X             

03.h 
Aggiornamento e diffusione del portale - 
Lancio con Conferenza stampa        X            

03.i 
Aggiornamento e diffusione del portale -  
Diffusione portale        X X X X X X X X X X X X 

03.l 

Aggiornamento e diffusione del portale - 
Aggiornamento portale e condivisione con 
Portale integrazione migranti 

       X X X X X X X X X X X X 

03.m 
Aggiornamento e diffusione del portale - 
Incontri di prossimità        X X X X X X X X X X X X 

03.n 
Aggiornamento e diffusione del portale - 
Realizzazione video         X X X X X X X X X   

03.o 
Aggiornamento e diffusione del portale - 
Traduzioni contenuti sito         X X X X X X X X X X X 

03.q 

Azione trasversale - Coordinamento del 
progetto  
 

  X X X X X X X X X X X X X X X X X 

03.r 
Azione trasversale - Monitoraggio e 
valutazione 

  X X X X X X X X X X X X X X X X X 
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03.s 
Azione trasversale - Supporto tecnico 
amministrativo 

  X X X X X X X X X X X X X X X X X 

04 Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni 

04.1 Coordinamento e management   X X X X X X X X X X X X X X X X X 

04.2 
mappatura delle associazioni di migranti nel 
territorio umbro 

   X X X X X            

04.3 
realizzazione di percorsi innovativi di 
programmazione partecipata con le 
associazioni di migranti 

    X X X X X X X X X X X X    

04.4 

realizzazione di azioni di community 
envolvement con il coinvolgimento delle 
associazioni di migranti e dei cittadini 
immigrati 

    X X X X X X X X X X X X X X  

04.5 
rafforzamento e empowerment delle 
associazioni di migranti 

       X X X X X X X X X X X X 
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LA PARTNERSHIP DEL PIANO DI INTERVENTO  
Aggiungere righe se necessario 
 

01-   Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di 
contrasto alla dispersione scolastica 

n. Denominazione 
Tipologia  

(cfr. Art. 4.3) 
Budget attribuito 

€ 
Cofinanziamento 

€ 

1 Regione Umbria Ente pubblico 23.591,17 0 

2 Istituto comprensivo Perugia 12  Istituto di istruzione  11.179,03  0 

3 CPIA Perugia Istituto di istruzione 20.145,72 0 

4 
Istituto omnicomprensivo Terni 
IPSIA-CPIA 

Istituto di istruzione 32.216,51 0 

5 Cidis Onlus 
Organismo di diritto 
provato senza fini di 
lucro - onlus 

100.086,45 0 

6 Frontiera Lavoro soc.coop. Società cooperativa 64.108,75 0 

7 Felcos soc. coop. sociale Società cooperativa 34.854,46 0 

8 Consorzio ABN spc. Coop. 
Società cooperativa 
consortile 

58.817,91 0 

TOTALE 345.000,00 0 

02-   Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

n. Denominazione 
Tipologia  

(cfr. Art. 4.3) 
Budget attribuito 

€ 
Cofinanziamento 

€ 

1 Regione Umbria Ente pubblico 16.691,07 0 

2 Cidis Onlus 
Organismo di diritto 
privato senza fini di 
lucro - onlus 

112.126,88 0 

3 Frontiera Lavoro soc. coop. Società cooperativa 53.300,43 0 

4 ARIS soc. coop. Società cooperativa 50.248,23 0 

5 ACLI – sede provinciale di Perugia 
Organismo di diritto 
privato senza fini di 
lucro  

38.818,90 0 

6 
Comune di Città di Castello, 
capofila zona sociale n.1  

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

7 
Comune di Perugia, capofila zona 
sociale n.2 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

8 
Comune di Assisi, capofila zona 
sociale n.3 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

9 
Comune di Marsciano, capofila 
zona sociale n.4 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

10 
Comune di Panicale, capofila zona 
sociale n. 5 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

11 
Comune di Spoleto, capofila zona 
sociale n.9 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

12 
Comune di Terni, capofila zona 
sociale n. 10 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

13 
Comune di Narni, capofila zona 
sociale n. 11 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

14 
Comune di Fabro, capofila zona 
sociale n. 12 

Ente pubblico locale 3.201,61 0 

TOTALE 300.000,00 0 
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03-   Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 

n. Denominazione 
Tipologia  

(cfr. Art. 4.3) 
Budget attribuito 

€ 
Cofinanziamento 

€ 

1 Regione Umbria Ente pubblico 7.536,95 0 

2 Cidis Onlus 
Organismo di diritto 
provato senza fini di 
lucro - onlus 

28.458,64 0 

3 
CSC credito senza confini soc. 
coop. 

Società cooperativa 13.949,90 0 

4 ARIS soc. coop. Società cooperativa 16.054,51 0 

TOTALE 66.000,00 0 

04-   Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni 

n. Denominazione 
Tipologia  

(cfr. Art. 4.3) 
Budget attribuito 

€ 
Cofinanziamento 

€ 

1 Regione Umbria Regione ordinaria 10000,00 0 

2 Consorzio ABN Organismo di diritto 
privato senza fini di 
lucro 

43000,00 0 

3 Cooperativa sociale ACTL Organismo di diritto 
privato senza fini di 
lucro 

27000,00 0 

4 CESPI Organismo di diritto 
privato senza fini di 
lucro 

27000,00 0 

5 Cooperativa sociale Alisei Organismo di diritto 
privato senza fini di 
lucro 

8000,00 0 

TOTALE 115000,00 0 

 
Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, si allega copia fotostatica non autenticata, scannerizzata, del 
seguente documento di identità: 
Tipo D.I., n. 3135394AA, rilasciato da Comune di Perugia il 12.11.2009, con scadenza il 11.11.2019. 
 

 
Il presente documento dovrà essere prodotto debitamente compilato in ogni sua parte e firmato 
digitalmente da parte del Legale Rappresentante (o suo delegato) del Capofila di Soggetto Proponente 

 


